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ART. 1 
L'Area Nazionale delle Discipline Orientali fa propri gli obiettivi nonché le finalità 

prev iste dallo Statuto, dal Regolamento e dalle Norme e Specifiche per la 

Formazione (di seguito indicate come N.S.F.). 

Conseguentemente ogni attività formativa organizzata fuori da quanto previsto 
dai regolamenti citati e da quanto di seguito indicato non verrà riconosciuta 

come attività formativa. L'Area Discipline Orientali si impegna a far rispettare 

nell'ambito delle proprie competenze, quanto definito dal Consiglio Nazionale 
UISP in materia formativa. 

 
ART. 2 
Il regolamento per la formazione dei quadri tecnici UISP va incontro alle necessità 
di maggior organizzazione dell'attività tecnica dell'Area. Esso soddisfa le seguenti 

esigenze che si presentano ad una organizzazione come la nostra, che vuole 

essere costante stimolo di progresso culturale, polit ico e tecnico dello sport: 
- inquadramento e riconoscimento del quadro tecnico dello sport; 
- regolamentazione della formazione dei nuovi quadri tecnici; 
- qualità della preparazione dei tecnici; 
- costante aggiornamento del quadro tecnico ad ogni grado. 

Secondo queste caratteristiche il presente regolamento va incontro all'esigenza 

dei giovani che praticano di avere un'istruzione realmente valida, basata sui reali 

principi pedagogici e tecnico-scientifici, alla necessità relative delle figure 
tecniche di ogni ordine e grado, di essere preparatori seri  che affrontano con 

serena coscienza il difficile compito dell'educatore. 

Infine esso si pone come reale proposta dinamica e di avanguardia, garantendo 

le caratteristiche ideali che le assicurino l'evoluzione degli obiettivi e delle finalità 
dell'UISP. 

 
ART. 3 - FIGURE E LIVELLI DELLA FORMAZIONE 
Nel rispetto di quanto prev isto dall’Art. 4 delle N.S.F. sono di seguito indicate le 

figure, nonché i livelli della 

formazione: 

Per l'Area Discipline Orientali sono prev iste le seguenti figure: 
1. tecnico/educatore (Insegnante/Maestro) 

2. ufficiali di gara (arbitro/giudice/presidente di giuria) 

3. dirigente 
ai livelli: 

a) territoriale 

 



b) regionale 

c) nazionale 
suddiv isi nei settori stabiliti dal CDN ADO UISP, tale da comporre il seguente 

quadro: 

1.a) tecnico/educatore (Insegnante/Maestro) 
1.b) tecnico regionale 

1.c) tecnico nazionale 

2.a) ............... 

2.b) arbitro/giudice/presidente di giuria regionale 
2.c) “ “ “ “ nazionale 

3.a) dirigente territoriale 

3.b) “ regionale 
3.c) “ nazionale 

Le figure di cui al punto "3" del presente articolo sono cariche elettive e pertanto 

regolamentate dallo Statuto dell'UISP nonché dell'Area Discipline Orientali. 

Le figure indicate rispettivamente ai punti "2" e “3" del presente articolo 
corrispondono alle figure di cui ai punti "2" e "3" delle N.S.F.. 

 
ART. 4 - PROCESSI FORMATIVI 
Nel rispetto di quanto previsto all’Art. 14 delle N.S.F. relativo al requisit i minimi di 

qualità, le figure di Tecnico/educatore e di arbitro/giudice/giurato sono tali al 

momento dell'ottenimento della qualifica corrispondente di competenza dell'Area 

Discipline Orientali e regolata dal competente articolo. 

 
4.1. Qualifica di Insegnante (Tecnico/educatore) 
Corso di competenza regionale o interregionale, esame di competenza 
nazionale. 

Accesso al Corso Insegnante (Tecnico/educatore) 
- maggiore età; 

- diploma di scuola media superiore o di quella inferiore per i nati prima del 
31/12/1965 (a questo 

riguardo valgono le ulteriori precisazioni ed eccezioni previste all’Art. 8 dell N.S.F.); 

- essere in possesso dei diritt i civili; 
- aver conseguito il seguente grado: 

-  2° DAN Judo/Karate/Aikido/Ju Jutsu 
-  1 ° DAN Karate Shotokai 
-  C.N. Ju Tai Jutsu 

Corso Insegnante (Tecnico/educatore): 
il Corso Insegnante (Tecnico/educatore) si dovrà svolgere in un periodo minimo di 

1 anno e massimo 2. 
Potranno essere ammessi a sostenere l'esame da Insegnante (Tecnico/educatore) 

tutti i candidati che avranno frequentato almeno l'ottanta per cento (80%) del 

Corso Regionale, composto dal seguente monte ore e materie: 

- ore 4 area associazionistica: organizzazione del mondo sportivo, cultura 
dell'associazionismo, filosofia dello "sport per tutti", aspetti amministrativi e 

fiscali, statuto UISP, regolamenti ADO 

- ore 12 area medico-biologica: anatomia, biomeccanica, fisiologia, 
auxologia, pronto soccorso, alimentazione 

- ore 6 area psicopedagogica: dinamiche relazionali e comunicative, aspetti 
pedagogici legati all'insegnamento 



- ore 8 area metodologica: metodologia dell'allenamento e dello sviluppo 
delle capacità condizionali e coordinative 

- ore 4 area storico-filosofica (storia e filosofia delle arti marziali, cenni sul 
pensiero orientale) 

L'area tecnico-didattica di disciplina é regolamentata dai singoli settori. 
Area Disciplinare: 

- Arbitraggio (judo-karate- ju jutsu) ore 4 
- Didattica del Judo ore 8 
- Didattica del Karate/Aikido/Ju Jutsu ore 6 
- Pratica del Karate ore 22 

(il presente monte ore va inteso in termini minimi, non massimi) 
Posto che ormai un corso Insegnante (Tecnico/educatore) presuppone un 
impegno sia di tempo che di denaro considerevole, ogni disciplina dovrà 

predisporre un "esame d'ammissione". La commissione esaminatrice fornirà al 

candidato una valutazione scritta recante il suo stato tecnico. Tale valutazione 

non sarà comunque v incolante per l'iscrizione del candidato al corso, ma ne 
dovrà tener conto per colmare eventuali carenze dell'esame finale. 

Il candidato che sosterrà l'esame per conseguire la qualifica di Insegnante 

(Tecnico/educatore) potrà essere promosso, respinto o rimandato in non oltre due 
materie. Qualora sia rimandato il candidato potrà ripresentarsi all'esame l'anno 

successivo senza frequentare il corso. In caso invece di bocciatura sarà obbligato 

a rifrequentare il corso. 

Esame 
Gli esami per insegnanti si terranno in una unica sessione nazionale (in genere 

programmata in autunno). I comitati regionali, pertanto, dovranno tenerne conto 

al momento della programmazione temporale del corso stesso. 
Insegnanti abilitati alla docenza nei corsi 

1. Area disciplinare: tecnici regionali o nazionali, concordati tra il responsabile 

regionale di stile, e la CTN di stile. Il responsabile regionale arbitrale o un arbitro 

regionale o nazionale da lui delegato 
2. Area associativa: dirigente, membro dell'ufficio di consulenza o altra figura 

competente nominata dal Pres. Reg. 

3. Area medico-biologica: medico con competenze di medicina sportiva 
4. Area psico-pedagogica: psicologo o pedagogo 

5. Area metodologica: insegnante ISEF o docente con adeguate competenze (I 

docenti di cui ai punti 2; 3; 4; 5 vengono designati dal responsabile regionale della 

formazione o in mancanza di questi dal Presidente Regionale ADO, quelli dell'Area 
disciplinare vengono indicati dal responsabile regionale di settore (stile), in 

accordo con la CTN di competenza) 

4.2. Qualifica di Maestro 
Età minima 40 anni 

Essere in possesso del 4° Dan e della qualifica di Insegnante (Tecnico/educatore) 

da 5 anni  

Essere in possesso del diploma di scuola media superiore (secondo il regolamento 
della formazione UISP) 

La qualifica diventa effettiva al conseguimento dei requisiti sopra riportati. 

4.3. Qualifica di arbitro/giudice/giurato 
L'acquisizione della qualifica di arbitro o giudice o presidente di giuria é rilasciata 

dall'Area Discipline Orientali successivamente alla frequenza del relativo corso di 

formazione e al superamento di un esame. Sia il corso di formazione che l'esame 



sono di competenza regionale per la qualifica corrispondente e nazionale per 

quella dello stesso livello. 
I corsi regionali devono essere concordati con i rispettivi livelli nazionali. 

 
Quadro 1 

Qualifica Età 
minima 

Grado 
minimo 

Anzianità 
minima 

Commissione 
esaminatrice 

Settore 

Arbitro regionale 18 1° DAN  Dir.Reg.+Resp.Reg.Arb. Judo/Karate
/JJ 

Arbitro nazionale 21 2° DAN 2 anni di 
arbitro 
reg.le 

Dir.Naz.+Com.Naz.Arb. Judo/Karate
/JJ 

Giudice Kata 
regionale 

21 2° DAN  Dir.Reg.+Resp.Reg.Arb. Judo/Karate 

Giudice Kata 
nazionale 

25 3° DAN 3 anni di 
giudice 

naz.le 

Dir.Naz.+Com.Naz.Arb. Judo/Karate 

Giurato reg.le/naz.le 18   Dir.R/N+Resp.R/N Giurati Judo/Karate

/JJ 

Insegnante 
(Tecnico/educatore
) 

21 2° DAN  Dir.Naz.+CTN+CNA+Docen
ti Area Comune 

Tutti i settori 

Maestro 40 4° DAN 5 anni da 
istrutt. 

 Tutti i settori 

 
Per Dirigente Regionale o Nazionale si intende membro eletto rispettivamente del 
CDR o del CDN 
 
ART. 5 - ELENCO DEI TECNICI/EDUCATORI/MAESTRI 
Sulla base di quanto indicato dall’Art.16 delle N.S.F. ogni anno vengono redatti gli 

elenchi: 
- Insegnanti 
- Arbitri/Giudici 
- Giurati 

L'esclusione da tali elenchi viene regolamentata dallo Statuto, dal Regolamento e 

dalle N.S.F. nonché dai 

regolamenti dei singoli settori disciplinari. 

 
ART. 6 - RICONOSCIMENTI 
I riconoscimenti di gradi/qualifiche di altre organizzazioni avverrà con la seguente 

procedura. 
Il richiedente dovrà presentare la documentazione attestante il grado e/o la 

qualifica nonché un curriculum del proprio percorso formativo. Il Resp.le di Settore 

Nazionale competente in accordo con il Pres. Naz.le, sentito il parere dell’organo 

tecnico nazionale e del presidente del comitato reg.le di competenza territoriale, 
decide: 

a) di accettare la richiesta sulla base della documentazione (gratuitamente) 
b) di sottoporre il richiedente a verifica (dietro pagamento della quota di 
esame prev ista) 

c) di respingere la domanda. 
In caso di accettazione del grado l’anzianità decorrerà dal momento del 

riconoscimento (sul Budopass sarà ev idenziata l’organizzazione che ha rilasciato il 



grado), in caso di verifica decorrerà dal momento dell’acquisizione originaria del 

grado. 
 

ART. 7 - CANCELLAZIONE DAGLI ELENCHI NAZIONALI DEI QUADRI TECNICI 
DELL'AREA 
La cancellazione di un iscritto dagli elenchi dei Quadri Tecnici Nazionali dell'Area, 

avviene: 

- Su richiesta dell'interessato; 
- Per mancato rinnovo del tesseramento all'Area per due anni consecutivi; 
- Per ingiustificata assenza ai Corsi di aggiornamento considerati obbligatori; 
- In caso di provvedimento disciplinare che prevede la cancellazione 
- Nei casi previsti dall’Art. 17 delle N.S.F. 

 
ART. 8 - REINSERIMENTO NELL'ELENCO NAZIONALE DEI QUADRI TECNICI 
DELL'AREA 
Chiunque sia stato cancellato dall' elenco nazionale dei Quadri Tecnici per i primi 
tre motivi sopra indicati, può presentare domanda all'Area di essere reinserito 

nell'albo, nello stesso ruolo occupato precedentemente, purché: 

- Non siano trascorsi due anni dalla data di decorrenza della cancellazione; 
- Sia in regola con il tesseramento e dell'UISP e dell'Area. 

La decisione di riammissione all'elenco spetta al CDN dell'Area. Allo scadere del 

secondo anno dalla data di decorrenza della cancellazione la reiscrizione può 

avvenire a seguito del positivo esito di apposito esame di idoneità, che si svolge 
secondo le modalità prescritte per l'ottenimento della qualifica tecnica. 

 
ART. 9 - GRADI 
I gradi vengono regolamentati dai singoli settori disciplinari sulla base dei relativi 

regolamenti tecnici. 

I passaggi di grado KYU sono di competenza del Direttore Tecnico della Società. 

Età minima per il conseguimento della Cintura Nera: 
15 anni: Karate; Aikido 

16 anni: Judo; Ju Jutsu 

17 anni: Ju Tai Jutsu 
Tempo minimo di permanenza nel grado: 

da 1° a 2° Dan: 2 anni 

da 2° a 3° Dan: 3 anni 

da 3° a 4° Dan: 4 anni 
da 4° a 5° Dan: 5 anni 

da 5° a 6° Dan: 6 anni 

da 6° a 7° Dan: 7 anni 
 

Competenza: 

REGIONALE NAZIONALE 
 

3° 4° 5° DAN: JUDO/KARATE/JU JUTSU 1° 2° DAN: JUDO/KARATE/JU JUTSU 
1° > 4° DAN: AIKIDO 

 
 



6°/7° DAN (anche 5° per Aikido e Ju Jutsu): conferi mento della Presidenza per 

meriti, anzianità, capacità, dopo un'ampia consultazione degli organismi tecnici e 
dirigenti. 

Il Ju Tai Jutsu non ha la gradazione di DAN. 

 
Commissioni d'esame: 

1° e 2° DAN Judo, Ju Jutsu e Karate: 

Dirigente regionale + almeno due membri la Comm. Tecnica Reg.le + un membro 

la CTN (per il Ju Jutsu uno dello stesso gruppo, uno diverso) e un membro la 
Comm. Reg.le Arbitri, se previsto dal regolamento di settore. 

3° 4° e 5° DAN Judo, Ju Jutsu e Karate: 

Dirigente nazionale + almeno due membri la CTN (per il Ju Jutsu uno dello stesso 
gruppo, uno diverso) + membro la Comm naz.le Arbitri, se previsto dal 

regolamento di settore. 

1 ° > 4° DAN Aikido: 

Dirigente Nazionale o Regionale, se delegato dal livello nazionale + almeno 2 
membri la CTN, per  

1° e 2° DAN può essere sufficiente 1 membro la CTN più 2 membri la CTR + 

membro commissione arbitrale, 
se previsto. 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 



 

 
 

 

 

ART. 10 - INCARICHI 
 

QUALIFICA REQUISITI NOMINA 
 

Tecnico Regionale Istruttore 3° DAN CTN su proposta del Resp. 
Tecnico Reg. 

 
Resp. Tecnico Reg.  

 

Tecnico Regionale CDR su proposta del Pres. 

o Resp. Reg. 

Sett. o del resp. CTR 
Tecnico Nazionale Tecnico Regionale 

4° Dan Judo e Karate 
3° Dan Aikido e Ju Jutsu 

 

CTN su proposta del Resp. 

CTN. 

 

CTN Tecnico nazionale CDN su proposta del 

Resp. Naz. di Settore 

 
Resp.le CTN Membro CTN CDN su proposta del Pres. 

Naz.le 

 
Resp. Reg. Arbitri Arbitro nazionale Pres. reg. in accordo al 

Resp.Naz. Arbitri 

 
Comm. Naz. Arbitri Arbitro nazionale CDN su proposta del 

Resp. Naz. di Settore 

 
Resp. Naz. Arbitri Membro CNA CDN su proposta del Pres. 

Naz.le 

 
Resp. Reg. Giurati Giurato nazionale Pres. Reg. in accordo al 

Resp. Naz. Giurati 

 
Resp. Naz. Giurati Giurato nazionale CDN su proposta del Pres. 

Naz.le 

 
Resp. Reg. Formaz.  CDR su proposta del Pres. 

Reg. 

 
Resp. Naz. Formaz.  CDN su proposta del Pres. 

Naz. 

 
 
  

ART. 11 



Per ciò che riguarda i contenuti tecnici e le modalità organizzative dei corsi si 

rimanda ai regolamenti tecnici di settore. 

 
ART. 12 - COMITATO SCIENTIFICO E COMMISSIONE FORMAZIONE 
 
12.1. Comitato Scientifico 
Il Comitato Scientifico é nominato dal CDN, offre pareri tecnici rispetto i compiti 

della Commissione Formazione ed é composta da un componente per ognuna di 

queste aree: pedagogica; metodologica; medico/biologica; 
storico/filosofica 

 
12.2. Commissione Formazione 
La Commissione Formazione é coordinata dal Pres. Naz.le ADO, o secondo 

quanto indicato dall’Art.15 delle 

N.S.F., da un coordinatore della formazione nominato dal C.N. di Area. 

La Commissione Formazione é composta dal Comitato Scientifico + i responsabili 
formazione nazionale dei settori costituiti, ed ha i seguenti compiti: 

- Definire i programmi dei corsi insegnanti relativamente il monte ore; 

- I requisit i dei docenti; il materiale didattico; i contenuti e i programmi formativi 
dell'area comune; 

stabilire le soglie, gli standard e gli obbiettivi formativi. 

- Offrire consulenze a tutte le istanze dell'Area. 

- Esprimere pareri sui programmi e gli indirizzi dell'attività dell'Area, relativamente 
agli aspetti inerenti l'etica della pratica, della diffusione e della formazione delle 

discipline orientali; i contenuti culturali in tutte le manifestazioni dell'attività 

dell'ADO e la sicurezza della pratica della stessa, sia nei momenti agonistici, 
formativi e promozionali. 


